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Visti: 
- il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 - Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza; 
- la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare le disposizioni concernenti l’istituzione del 
Fondo di rotazione recante le risorse finanziarie per l’attuazione del Piano Nazionale per la ripresa e la 
resilienza – PNRR; 

- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito nella legge 1º luglio 2021, n. 101 recante: “Misure 
urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti”; 

- il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108 recante: “Governance 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

- il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 11 ottobre 2021 “Procedure relative alla gestione 
finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178”; 

- l’art. 3, del Decreto del Ministero delle Economie e Finanze dell’11 ottobre 2021 “Procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della 
legge 30 dicembre 2020, n.178” che stabilisce modalità e termini dell’accertamento delle risorse 
ministeriali e la successiva e la successiva istituzione di capitoli specifici di bilancio; 

Considerato l’Investimento 2.1: “Attrattività dei Borghi”, in particolare la linea di intervento A, nell’ambito della 
quale si prevede di sostenere la realizzazione di 21 progetti di particolare rilievo e significato (uno per 
regione o provincia autonoma), ciascuno di importo pari a 20 milioni di euro, per un ammontare 
complessivo di 420 milioni di euro, rimettendo la selezione alle Regioni/Province autonome; 

Vista la deliberazione 116 dello scorso 28 gennaio con la quale: 
-  sono state recepite le “Linee di indirizzo sulle modalità attuative dell’intervento 2.1 “Attrattività dei borghi” 

M1C3 Turismo e Cultura del Piano nazionale di Ripresa e resilienza trasmesse dal Ministero della Cultura 
(MIC); 

- è stata approvato l’avviso “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATA ALLA SELEZIONE DI UN 
PROGETTO PILOTA PER LA RIGENERAZIONE CULTURALE, SOCIALE ED ECONOMICA DEI BORGHI A 
RISCHIO ABBANDONO E ABBANDONATI (LINEA DI AZIONE A)” che ha permesso ai Comuni della Regione 
di presentare le idee progettuali finalizzate all’individuazione del borgo per il progetto pilota della Linea di 
Azione A; 

-  è stato dato mandato al Direttore Generale di nominare una Commissione tecnica composta da Direttori 
regionali per la valutazione delle proposte ricevute da presentare alla Giunta per la selezione del Progetto 
Pilota;  

Richiamato il decreto 46/GRFVG dello scorso 4 febbraio con il quale il Direttore Generale ha costituito la 
Commissione tecnica per la valutazione delle proposte “Progetto Pilota Borgo”; 

Dato atto che la Commissione ha terminato i suoi lavori lo scorso 16 febbraio e, come previsto dall’avviso, ha 
effettuato un’istruttoria delle proposte ricevute, esprimendo con il punteggio di seguito riportato la 
corrispondenza di quanto descritto nelle idee progettuali ai criteri che sono stati indicati come elementi da 
considerare per la selezione del cd. borgo pilota. 

 DOGNA 49 
 GORIZIA 78 
 RESIA 46 
 RIVIGNANO TEOR 63 
 MANZANO 43  
 SAURIS 63 
 TAVAGNACCO 55 
 
Dato atto che la Commissione ha segnalato che tutte le proposte ricevute non presentano completa 
rispondenza a quanto emerge dalle linee di indirizzo ministeriali sulle modalità attuative dell’intervento, ma ha 



 

 

ritenuto di procedere alla valutazione delle proposte presentate tenuto conto che è previsto che segua una 
ulteriore definizione del progetto prima della presentazione della candidatura definitiva; 

Considerato che le linee di indirizzo prevedono che la proposta sia definita di intesa tra Regione e Comune e che 
pertanto potranno essere apportate le modifiche ritenute opportune per rendere il progetto più coerente con la 
strategia ivi delineata; 

Ricordato inoltre che alla presentazione del progetto pilota al MiC, seguirà una fase negoziale condotta da una 
Comitato tecnico istituito dal MiC, tesa alla verifica della coerenza delle proposte progettuali con i processi 
e le tempistiche attuative previste dal PNRR nonché finalizzata a favorire la costruzione di eventuali 
accordi interistituzionali necessari per l’attuazione dell’iniziativa;  

Ritenuto di tenere in considerazione quanto emerso dall’istruttoria tecnica, delle caratteristiche del Comune 
proponente e dell’impegno assunto in vista dell’anno in cui sarà, assieme a Nova Gorica, Capitale Europea 
della Cultura, scegliendo di perfezionare la proposta presentata dal Comune di Gorizia quale Progetto 
pilota da presentare al Ministero della cultura per la rigenerazione culturale; 

Su proposta dell’Assessore alla cultura e allo sport, 
 
La Giunta regionale all’unanimità 
 

DELIBERA 
1. di scegliere la proposta presentata dal Comune di Gorizia per perfezionare il Progetto pilota da 

presentare al Ministero della cultura per la rigenerazione culturale; 
2. di dar mandato al Direttore centrale alla cultura, o suo delegato, e al Dirigente del Servizio Relazioni 

internazionali e programmazione europea – Segreteria tecnica Cabina di regia PNRR, o suo delegato, di 
seguire il processo di perfezionamento del Progetto in vista della sua presentazione al Ministero della 
Cultura.  

 
        IL VICEPRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


